


Il sistema delle aree protette costituisce uno strumento 

fondamentale per la conservazione dei valori naturalistici di 

maggiore pregio e rilevanza a livello nazionale cui occorre 

assicurare adeguati livelli di tutela e interventi di restauro 

naturalistico-ambientali per ricostituire o migliorare i relativi 

ecosistemi. 

In tal senso si collocano le progettualità attive nel campo del 

recupero e della valorizzazione degli elementi naturali più 

minacciati e tutte le iniziative in itinere volte al monitoraggio dei 

beni ecosistemici  dei Parchi anche attraverso il perfezionamento, 

su solide basi scientifiche, delle metodologie e delle nuove tecniche 

oggi disponibili.  

La Direttiva del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 

del 30 settembre 2022 può rappresentare una tappa fondamentale 

nel processo di conoscenza della biodiversità dei Parchi e di 

modernizzazione e aggiornamento dei metodi per l’individuazione 

delle tendenze in atto anche alla luce dell’emergenza legata ai 

cambiamenti climatici. 

  

Illustrare “Lo stato di conservazione della biodiversità nei Parchi 

Nazionali” ove declinare le iniziative e i progetti di buone pratiche 

messe in campo per ripristinare habitat e rafforzare adeguati livelli 

di biodiversità e di conservazione negli ecosistemi rappresenta un 

fondamentale  strumento di conoscenza e, allo stesso tempo, di 

condivisione all’interno del sistema delle aree protette del Paese  di 

cui i Parchi costituiscono la parte significativamente più estesa e 

qualificata in termini ambientali,  ecosistemici e paesaggistici. 

 


